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Relazione del liquidatore ^ 

TPN: confermato 
f . ,• , . f . • > < r * ^ *> " 

è un «bubbone» 
In un volume di 138 pagine tutti i gua
sti provocati dalla gestione clientelare < 

Il prof. Galasso in consiglio comunale 

Scola: apprezzamento 
per il lavoro svolto 
dall'amministrazione 

\ V . '-«* I' 

Il liquidatore delle TPN 
(tranvie provinciali di Napo 
li), professor Franco Di Sa
bato ha reso pubblici i risul
tati del suo lavoro in un vo 
lume di 138 pagine più 23 
di allegati, corredato di tavo
le e grafici, dal quale risulta 
delineata nei particolari la 
situazione dell'azienda. Ven
gono pienamente confermate 
dal liquidatore (alla cui no
mina. come è noto, la DC 
si oppose strenuamente in 
Consiglio comunale) le notì
zie sul disastroso stato In cui 
è stata portata l'azienda in 
anni di gestione clientelare. 

La vasta materia indagata 
è stata suddivisa nella rela
zione in dieci capitoli che 
prendono in considerazione lo 
sviluppo aziendale degli ulti
mi anni e le conseguenze che 
esso ha avuto; la distribuzio
ne dei servizi ed i dati sta
tistici dei viaggiatori traspor
tati. del costi, dei ricavi ecc., 
relativi al 1975. confrantatl 
con quelli del 1974. 

Il quinto capitolo mette di
rettamente il dito nella piaga 
affrontando il problema delle 
pesanti diseconomie della ge
stione aziendale. I motivi dPl-
le diseconomie vengono indi
viduati nella quasi completa 
Inefficienza del tronco ferro
viario Napoli-Aversa-S. M. , 
Capua Vetere; nella inadatta 
ripartizione del traffico e del
le percorrenze ferroviarie e 
automobilistiche; nella molte
plicità dei tipi di autoservizi: 
ordinari, integrativi, sostitu
tivi, stagionali, di granturi
smo. affidati in via precaria 
ed urbani: nella rilevante e-
stensione del territorio servi
to; nella frammentaria dislo
cazione degli uffici direziona
li. dei depositi ed officine. 

Da tali motivi di disecono 
mie scaturisce la gravissima 
situazione finanziaria delle 
TPN che viene esaminata nel 
capitolo successivo. 

In breve dalla situazione 
patrimoniale al 31 dicembre 
1975, si rileva che la perdita 
da ripianare, a quella data, 
era di 26 miliardi 634 milioni 
954 541 lire. L'esposizione de
bitoria della società ammon
tava ad oltre 40 miliardi. Il 
VII capitolo prende in esame 
la situazione del materiale 
rotabile, mettendo in eviden
za, da un lato, che la note
vole varietà di tipi di auto
bus in dotazione (412 autobus 
di 11 tipi diversi) determina 
svantaggi economici e funzio
nali nella determinazione del
le scorte di magazzino per 
i ricambi; dall'altro lato, che 
la presenza di numerosi auto
bus vecchi, la cui costruzione 
risale addirittura alla fine de
gli anni '50. rende la manu
tenzione difficile ed onerosa. 
Da sottolineare che per que
sti motivi una notevole per
centuale di autobus non viene 

impiegata. 
Circa il personale in forza 

alle TPN. la relazione rileva 
che gli impiegati 6ono 552, 
cioè il 13 per cento dell'inte
ro perdonale che al 1. agosto 
di quest'anno era di 4224 uni
tà. Si tratta di una percen
tuale esorbitante se si pensa 
che il limite massimo per la 
determinazione del personale 
impiegatizio è del 10 per cen
to. Tra segretari, alunni d'or
dine e dattilografe se ne con
tano 335 (162 in più rispetto 
alle esigenze). Ricordiamo di 
sfuggita che tra gli alunni 
d'ordine figura dal dicembre 
scorso anche l'ingegnere San-
sevenno ex assessore DC al 
Comune di Napoli e impren
ditore edile. 

Uscieri e telefonisti risul
tano in numero sensibilmente 
superiore all'organico previ
sto Per la precisione vi sono 
92 u.scieri e 20 telefonisti in 
soprannumero. Si registrano 
al contrario carenze di perso
nale viaggiante realmente im
pegnato, mentre vi è una ec
cedenza di 29 autisti di dire
zione di personale tecnico, di 
capitreno. conduttori, frena
tori, macchinisti, capidepo-
sito, 

Carenze pesanti si registra
no tra il personale operaio: 
rispetto al numero fissato per 
l'organico (57fl). mancano 104 
operai; mancano anche 127 
pulitori, circa il 50 per cento 
dei 248 previsti. 

Il dibattito interrotto perché quasi tut
ti i democristiani se n'erano andati 

Il dibattito sulla scuola, 
che era stato aperto dalle 
relazioni dei compagni Gen
tile assessore alla P.I. e Co-
race (per quanto riguarda i 
fondi della legge speciale) è 
proseguito in consiglio comu
nale con l'intervento del prof. 
Galasso 

L'esponente repubblicano 
ha avuto parole di apprez
zamento per la relazione di 
Gentile, rilevando che con 
essa si prosegue quella poli
tica scolastica che venne av
viata solo a partire dal '70: 
Galasso ha chiesto che il la
voro di edilizia scolastica ven
ga programmato, sviluppan
do l'indagine già eseguita da 
un gruppo di studio (fu una 
sua iniziativa, quale assessore 
alla P.I.); in materia di in
tegrazione alle opere iniziate, 
Galasso ha sollecitato un in
tervento presso la Regione 
perché l'Iter burocratico del
le opere interrotte non rlco 
mincl daccapo. 

Dopo aver chiesto 11 rilan
cio del centro studi didattici 
per la scuola materna e il 
collegamento di quella comu
nale con quella statale con 
{'obiettivo di un generale rin
novamento didattico. Galas
so ha lungamente parlato in 
favore dell'iniziativa « Napo
li scuola aperta » ed ha chie
sto che l'iniziativa sia ripre
sa non solo d'estate, ma an
che durante l'anno scolastico: 
evidente è la sua importanza 

non solo sotto l'aspetto so
ciale e scolastico, ma anche 
il suo apporto per ridurre la 
disccupazione dì diplomati e 
laureati. 

Sull'argomento scuola è in
tervenuto anche il DC Bar-
rese, che ha chiesto all'am
ministrazione di sinistra tut
to (ed anche subito) quello 
che per decenni la DC si è 
rifiutata sistematicamente di 
fare per la scuola di ogni or
dine e grado. 

Da notare che l'attuale am
ministrazione ha mandato in 
appalto ben 21 scuole nella 
« 167 ». bloccate da alcuni an
ni benché finanziate. 

Il dibattito sulla scuola si 
è interrotto bruscamente in
torno alle ore 23 ad inizia
tiva del consigliere DC Del
la Corte, il quale, trovatosi 
quasi solo nei banchi demo
cristiani. ha chiesto, eviden
temente stizzito, la verifica 
del numero legale. Il gesto 
del Della Corte è stato in
terpretato come un attacco 
al proprio partito. 

E' risultato che erano as
senti 21 democristiani su 24. 
oltre a numerosi missini; e 
fra questi anche coloro che 
avevano spesso in altre se
dute protestato dichiarando 
che l'argomento era impor
tante. ma evidentemente non 
tanto da impedire loro di 
squagliarsela. La seduta è 
stata così interrotta e rinvia
ta a martedì prossimo. 

Deciso dall'assemblea dei dipendenti 

Sciopero alla Provincia 
anche della CGIL (24 ore) 

t 

Prosegue l'agitazione proclamata da CISL e UlL - Man
cano all'azione obiettivi unitari - In lotta i venditori della 
Mira Lanza ed i lavoratori dell'ippodromo di Agnano 

Le assemblee dei lavorato- \ 
ri dipendenti dalla provincia 
e dall'ospedale psichiatrico 
provinciale indette dalla 
CGIL hanno delegato la se
greteria provinciale a pro
clamare 24 ore - di sciopero 
a : partire dalla mezzanotte 
scorsa. Prosegue, intanto lo 
sciopero di 48 ore già pro
clamato da CISL e UIL. 

Come è noto tra questi la
voratori è aperta- la verten

za per l'applicazione del con
tratto di lavoro. I lavoratori 
della provincia hanno tutta
via espresso in primo luogo 
la necessità di uto immedia
to confronto" fm>ì«- organiz
zazioni' di categoria aderenti 
alla CGIL, CISL e UIL per 
definire nel più breve tempa 

IUO documento unitario. f 
Pur convenendo sulle man

canze di una posizione unita
ria dei sindacati sull'appli-

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 17 ottobre 
1976. Onomastico: Ignazio. 
(Domani: Luca). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 66; richieste di 
pubblicazione 35; matrimoni 
religiosi 32; matrimoni civili 
10; deceduti 18. '-
FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaia via Cavalleriz
za a Chiaia 41. S. Carlo alle 
Mortelle 13. cso Vittorio E-
manuele 122; Riviara riviera 
di Chiaia 169; S. Ferdinando 
via Roma 252; S. Giuseppa 
6. Anna dei Lombardi 7; 
Montaaanto via Portamedina 
8; Avvocata via S. Rosa 280; 
S. Lorenzo via Tribunali 310; 
Museo p.zza Dante 71; Stella 
via Stella 102, S. Maria Ante-
secula 63; S. Carlo Arena via 
Foria 113, S. Maria ai Mon
ti 186; Colli Amlnel Colli A-
minei 74; Vicaria S. Giovan
ni a Carbonara 23. via S. An
tonio Abate 61: Mercato S. 
Maria ùelle Grazie a Lore

to 62; Pendino via P. Collet- i 
ta 32; Poggioreale via N. Pog
gi orea le 45/B; Porto p.zza 
Municipio 54; Vomero-Arenel-
la via E. a Mario 6-8, via Or
si 99. via Scarlatti 99, via B. 
Cavallino 78, via Guantai a 
Orsolona 13; Fuorigrotta via 
Leopardi 205. via Diocleziano 
220; Posillipo via Posiilipo 
239. via Manzoni 151; Soc-
cavo via P. Grimaldi 76, via 
Piave 209: Pianura via Duca 
d'Aosta 13; Bagnoli Campi 
Flegrei; Ponticelli v.le Mar
gherita; S. Giov. a Ted. c so 
S. Giov. a Ted. 102; Barra 
via M. D'Azeglio 5; Miano-
Secondigliano cso Italia 84, 
e tà Capodichino 238; Chiaia-
no - Marianella - Piscinola 
cso Chiaiano 28 • Chiaiano. 
p.zza Municipio 1 - Piscinola. 

FARMACIE NOTTURNE 
Servizio notturno delle far
macie di Napoli 

Zona S. Ferdinando via Ro
ma 348; Montecalvarlo piaz
za Dante 71; Chiaia via Car

ducci 21, Riviera di Chiaia 77. 
via Margellina 148. via Tas
so 109; Avvocata - Museo via 
Museo 45; Mercato • Pendino 
via Duomo 357. piazza Gari
baldi 11; S. Lorenzo • Vica
ria via S. Giov. a Carbonara 
83, Staz. Centrale corso Luc
ci 5. via 3 . Paolo 20: Stella • 
S. C. Arena via Porla 201, 
via Materdel 72. corso Gari
baldi 218; Colli Amlnel Colli 
Amkiei 249; Vomero Arenai-
la via M. Pìscicelll 138. piaz
za Leonardo 28, via L. Gior
dano 144, via Merliani 33, via 
D. Fontana 37. via Simone 
Martini 80; Fuorigrotta piaz
za Marcantonio Colonna 21; 
Seccavo via Epomeo 154; Mia-
no • Secondigliene corso Se-
condigliano 174: Bagnoli Cam
pi Flegrei; Ponticelli v.le 
Margherita; Poggioreale via 
N. Poggioreale 45/B; Posilli
po via Manzoni 151; Pianura 
via Duca d'Aosta 13; Chiaia
no - Marianella • Piscinola 
p.zza Municipio 1 - Piscinola. 

ECCO LA SOLUZIONE "ANT1SPRECO" 
PER RISCALDARTI LA CASA 

UNA CAIDAIA MURALE A GAS TRIPIEX 

. p«r impianti autonomi 

SOMENAERIMPIANTI s.r.l. 
SALITA TARSIA 139 - Telefono 210825 

80195 NAPOLI 
1 
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- • Preventivi gratuiti per impianti di condizio
namento e riscaldamento - Opere murarie ." 
comprese nel preventivo ,' 

, / - • Installazione : di caldaie con produzione di 
acqua calda sanitaria 

• Realizzazione con tubi di rame e acciaio pia- »'. : 
stificato " ~ - . ~: 

• I Convenzioni per pagamenti rateizzati 

cazicne del contratto l'as-
semblea ha ritenuto di do
ver decidere per lo sciopero 
perché la trattativa con i 
rappresentanti - delPammini-
strazione provinciale non pro
cede soddisfacentemente. 

Se sono indiscutibili le esi
genze dei lavoratori • di ve
dere attuato il contratto di 
lavoro, è vero anche che 1 
primi intralci da cui sgom
berare il terreno sono appun
to le differenti posizioni che 
i sindacati hanno assunto su 
questioni essenziali del con
tratto stesso. 

In proposito l'amministra
zione provinciale ha diffuso 
un comunicato che abbiamo 
riportato ieri, nel quale si ri
levava appunto che nella riu
nione svoltasi venerdì erano 
riemerse divergenze tra i sin
dacati che ostacolano il po
sitivo svolgimento della trat
tativa. 

FILIALE MIRA LANZA — 
Da una settimana ormai i 
24 viaggiatori e piazzisti del
la filiale napoletana della 
Mira Lanza sono in sciopero, 
insieme ai loro colleghi delle 
altre filiali italiane della so
cietà. All'origine della lotta 
vi è la volontà di opporsi al
l'atteggiamento della direzio
ne che da tre anni persiste 
nei tentativi di mortificare 
le conquiste dei lavoratori. 
In particolare — tengono a 
precisare i venditori — l'oc
casione alla lotta in corso 
non deriva da obiettivi di 
maggiori guadagni, ma solo 
dalla legittima difesa dei li
velli conseguiti nelle paghe 
che ora vengono apertamente 
attaccati dal padrone. 

IPPODROMO — I lavorato
ri dipendenti della Società 
Villa Glori sono sta costret
ti a scendere in lotta perché 
la società, secondo la denun
cia dei sindacati, persiste nei 
metodi antisindacali, adot
tando disposizioni con ord.ni 
che eludono qualsiasi pre
ventiva consultazione con i 
rappresentanti dei lavora
tori. E" intenzione delle mae-
stranae proseguire la lotta 
finché non si giunga ad una 
chiarificazione con l'azienda 
su una serie di problemi in
clusi anche quelli delle pro
spettive di sviluppo e di oc
cupazione. 

SINDACATO GASISTI — I 
comitati direttivi regionali e 
provinciali eletti al congres
so della FIDAC-CGIL tenu
tosi l'8 e 9 ottobre scorsi si 
sono riuniti per eleggere le 
rispettive segreterie. 

Alla riunione erano presen
ti i compagni Zeno della se
greteria regionale e Rarmel-
lo dei direttivo provinciale 
CGIL. 

La segreteria provinciale di 
Napoli del sindacato è risul
tata composta dal compagni 
Luigi Sorvfllo. Romeo Lau
ro, Renato Cammarota; que
st'ultimo ha assunto l'inca
rico di segretario responsa
bile. • 

La segreteria regionale è ri
sultata composta dai compa
gni Giuseppe Grimaldi. Aniel
lo Ferrante, Renato Camma-
rota. n compagno Grimaldi è 
stato - eletto segretario • re
sponsabile. _ 

Consiglio comunale d i Castel lammare 

Manovre DC per 
lo scioglimento 
Martedì la prossima seduta — Una dichiarazione dei 
compagno De Filippo — Il 19 manifestazione di zona 

Martedì prossimo si riuni
rà nuovamente il consiglio 
comunale di Castellammare 
di Stabia. All'ordine del gior
no è sempre l'elezione del 
sindaco e della giunta muni
cipale. Dopo mesi infatti la 
città è priva di un'ammini
strazione efficiente, da quan
do cioè all'indomani del vo
to del 20 giugno, 11 mono
colore comunista che fino ad 
allora aveva retto la città si 
dimise per dar vita ad una 
coalizione di maggioranza, 
stabile ed efficiente, alla qua
le aderissero, oltre evidente
mente al PSI, anche 1 repub
blicani e i socialdemocratici. 

I tentennamenti dei partiti 
intermedi tuttavia hanno re
so difficoltosa la soluzione del
la crisi. D'altra parte un ruo
lo di primo piano è stato 
giocato dalla Democrazia cri
stiana locale che sin dalla 
formazione a Castellammare 
di una amministrazione di si
nistra nel 1972 ha assunto 
un atteggiamento di contrap
posizione e di scontro. Ormai 
la DC ha detto esplicitamen
te di mirare allo scioglimen
to del consiglio comunale, 
mentre la città attraversa 
un momento particolarmente 
drammatico. 

I dipendenti del Comune e 
delle municipalizzate non han
no ancora ricevuto lo stipen
dio del mese scorso: per 1 
mesi prossimi, se non ci sa
ranno adeguati interventi go
vernativi. si corre il rischio 
che la situazione si aggravi 
ulteriormente. Gli stessi di
pendenti comunali sollecita
no le forze politiche perchè 
si arrivi al più presto all'ap
provazione del bilancio co
munale, almeno per quanto 
riguarda la voce della spesa 
corrente. Questa potrebbe es
sere un'ulteriore garanzia per 
il Banco di Napoli il cui at
teggiamento ha contribuito 
non poco ad aggravare la si
tuazione finanziaria della 
città. 

Tuttavia rimane l'intransi
gente opposizione della DC, 
che ha annunciato un suo in
tervento sul prefetto per sol
lecitare lo scioglimento. 

« Noi comunisti riteniamo 
— dice il compagno Libera
to De Filippo, che per me
si ha diretto in momenti dif
ficili il monocolore comuni
sta — che la gestione com
missariale del comune non 
potrà certamente risolvere i 
problemi della città. La nostra 
posizione su questo punto è 
chiarissima. La città vive in 
modo drammatico la crisi del 
paese. La vicenda dei dipen
denti comunali ne è il segno 
più evidente, e se le cose 
non sono ancora precipitate 
è merito del senso di respon
sabilità di questi lavoratori 

Da tempo ormai abbiamo 
lanciato alle forze politiche 
compresa la DC. la propo
sta di un'intesa programmati
ca. La DC non solo non l'ha 
mai presa seriamente in con
siderazione, ma ha sempre as
sunto un atteggiamento elu
sivo: basta ricordare alcune 
grosse questioni come il de
puratore alla foce del Sarno 
e l'abusivismo edilizio. E sul
lo stesso acquisto dei nuovi 
pullmann finanziati dalla re
gione c'è stato un atteggia
mento non sempre lineare. 

Va detto — continua De 
Filippo — che la linea della 
DC procura anche all'interno 
dei partiti intermedi forti 
sbandamenti e una condotta 
spesso contraddittoria. Appa
re chiaro come in partiti le
gati per anni alla DC, la 
nuova realtà del paese abbia 
creato una vera e propria 
crisi di identità. Solo libe
randosi di subalternità i 
partiti intermedi possono ave
re un ruolo autonomo e de
terminante. 

Né è il ricorso ad una con
sultazione elettorale anticipa
ta che serve a fare chiarez
za. Noi comunisti siamo sem
pre dell'opinione della neces
sità della corresponsabilizza-
zione delle forze politiche de
mocratiche nel governo del
la città». 

Intanto per martedì pome
riggio il consiglio di zona 
CGIL-CISL-UIL ha indetto una 
manifestazione di lotta per 
il risanamento della finanza 
locale e per la garanzia de
gli stipendi ai comunali. Vi 
hanno aderito i sindacati di 
categoria, i commercianti e 
le amministrazioni dei 14 
comuni della zona sinda
cale. 

IL PARTITO 
OGGI 

Ponticelli, ore 18. comizio 
sulla situazione politica con 
Bassolino e Sandomenico; 
Castellammare (Villa comu
nale). ore 10,30, comizio con 
Fermanello; Barra, ore 10.30, 
attivo con Mola; Ercolano, 
ore 10, assemblea pubblica 
sulla situazione politica con 
Visca; Afragola, ore 17.30, co
mizio sulla crisi comunale 
con Limone e Laezza; Gra-
gnano (Biblioteca comunale). 
ore 9.30. dibattito pubblico 
sulla riconversione e suha si
tuazione politica con Nespoli: 
S. Vitaliano, ore 10. dibattito 
pubblico sulla riconversione 
con Stellato e Petrella; Se 
zione « 4 giornate » comitato 
direttivo. 
DOMANI 

Federazione, ore 17,30. riu
nione della commissione pro
vinciale di amministrazione 
con Pastore; Stella, ore 20. 
attivo sul tesseramento; Mas
sa di Somma, ore 19.30, as
semblea sulla situazione am
ministrativa; Cappella Can-
giani, ore 14,30. riunione della 
cellula Cotugno; Federazione, 
alle ore 17, riunione della cel
lula ATAN. 

Viaggio nei musei della città 

Un tesoro nascosto 
> • - . > 

* , < , . 

Custoditi 40.000 esemplari di animali, ma nel museo di zoolo
gia è difficile vederli - Ci sono anche i resti di un granchio lungo 
tre metri - I problemi del museo di mineralogia - La necessità 
di inserire queste istituzioni nella vita quotidiana di Napoli 

Radicali 
CIAD 

presentano 
progetto 

anti-droga 

Il Partito Radicale e il 
CIAD (Centro informazione 
anti droga) hanno presenta
to. ieri, in una conferenza 
stampa, un progetto di leg
ge regionale sulla prevenzio
ne. la cura, la riabilitazione. 
e il reinserimento sociale e il 
servizio di pronto soccorso 
verso tutte le forme di tossi
codipendenza da stupefacen-
ti e da sostanze psicotrope. 
Si tratta, in pratica, di una 
legge, che così com'è non ver
rà mai presentata in consi
glio regionale, perchè il Par
tito Radicale non vi è rap
presentato. e perchè occorre
rebbero 5000 firme di citta
dini per riuscire a farla di
scutere. 

Ma l radicali. ' con questo 
progetto di legge, portato a 
conoscenza della stampa e 
dei capigruppo dei partiti del 
consiglio regionale, vogliono 
almeno ottenere un confronto 
e alcuni nuovi emendamenti 
sulla legge presentata dal 
partito comunista e unificata 
con quella dell'assessorato al
la Sanità, per ampliarlo e 
migliorarlo. Il punto su cui i 
radicali insistono, per la cu
ra dei tossicomani, terapie 
intorno alle quali, peraltro, 
non esistono né precise in
dicazioni. né esperienze va
ste. è soprattutto quello di 
promuovere l'appoggio di tut
te le forze sociali, politiche. 
culturali, sindacali per aiu
tare i tossicomani. 

Queste forze gestirebbero, 
insieme ni tossicomani, con 
reale volontà di curarsi, dei 
servizi sociali ». dislocati in 
tutti i capoluoghi o nei quar
tieri. La presenza di tante 
e diverse forze garantirebbe 
contro la creazione di ghet
ti, e isolerebbe gli spacciato
ri 

Questi centri, naturalmen
te, interverrebbero solo dopo 
il vero e proprio periodo di 
divezzamento fisico. Per que
sto ultima l'unica soluzione 
è individuata nel ricovero o-
spedaliero. di venti giorni, vi
sto il fallimento almeno par
ziale delle cure ambulatoriali. 
Il Centro antidroga di Na
poli. è stato comunque una 
soluzione transitoria: dovrà 
essere approvata al più pre
sto, e subentrare il 31 dicem
bre. una legge che regolamen
ti tutta la materia. 

Se nella vita culturale del
la nostra città 1 musei rap
presentano delle isole. 1 musei 
di zoologia e quello di mine
ralogia sono un'isola nell'iso
la. Situati in via Mezzocan
none 8, in un edificio medie
vale di grande Interesse sto
rico artistico ma attualmen
te inaccessibili. Quanti napo
letani sanno, infatti, che a 
Napoli, nascosto e umiliato in 
una sede che versa in condi
zioni disperate esiste forse 11 
più grandioso museo di zoolo
gia d'Europa? 4 000 esempla
ri di animali viventi ed estin
ti che non possono essere 
mostrati al pubblico non so
lo perchè non esiste un perso
nale per la guida e per la 
custodia, ma perchè addirit
tura non vi sono inservien
ti per la pulizia del locali. 

Questo museo — fondato 
nel 1813 e aperto al pubbli
co nel 1845 aviebbe una de
corosa scala monumentale dì 
accesso ma anche questi e 
chiusa per motivi di igiene. 
« I gruppi di studenti che di 
tanto in tanto vi arrivano, 
devono servirsi di una scalet
ta di fortuna e serpeggiare in 
fila indiana per i tortuosi la
birinti, prima di accedere al
le due grandi sale che rico
prono una superficie di 900 
mq » — dice il tecnico Fran
co Cioffi. 

Ma una volta giunti nel mu
seo, la visione e davvero 
straordinaria. 

Sistemati in ordine filogene
tico qui ci sono tutti gli 
esemplari di specie viventi 
ed estinte, imbalsamati o in 
scheletri: tutti i mammife
ri della terra, gli iridescenti 
serpenti, i pesci, più misterio
si. dagli squali alle razze, 1 
canguri; c'è perfino un raris
simo esemplare di Okapia. 
una specie di zebra che vive 
in Uganda e in via di estin
zione, e due Klwy, uccelli 
già estinti simili ai pavoni. 
Al centro di una delle due 
sale, dopo la ricostruzione 
del tetto distrutto dalle bom
be, si sono potuti sistemare 
gli scheletri dei delfini, dei 
leoni, di un elefante di in 
granchio largo 3 metri Ma 
una gigantesca balena lunga 
più di 20 metri giace a ter
ra in pezzi accanto a un ma
stodontico ipDopotamo, e non 
può essere ricostruita per 
mancanza di spazio. 

Anche gli uccelli: le estro

se paradisee, i grandi pelli
cani, e i minuscoli colibrì 
son letteralmente stipati ne
gli stigli e non possono es
sere esposti secondo l mo
derni criteri museologie! per 
scarsità di spazio. Innume
revoli pinguini non hanno an 
cora una sistemazione. Il co
spicuo nucleo Iniziale delle 
raccolte di uccelli e di rettili 
del sud America donate dal 
governo brasiliano si è anda
to sempre di più arricchendo 
di mammiferi, di molluschi, 
di conchiglie del Nilo e del
le collezioni di zoologi succe
dutisi nella direzione del mu
seo come quella di Achille 
Costa, nota in tutto il mon
do, e comprendente decine di 
migliaia di insetti dell'Italia 
meridionale e insulare. « Da 
ta l'enorme abbondanza di 
tutti gli animali — esistono 
decine di esemplari per ogni 
specie — qui si possono com
piere studi biometiici — af 
ferma il prof. Battaglini. Si 
possono cioè calcolare tutte 
le passibili variazioni di una 
stessa specie. Ma il museo do 
vrà prima essere ristruttu
rato. 

« Il ripristino completo e 
funzionale del musco di zoolo
gia, dice il direttore De I-er
ma, rappresenta una esigen
za culturale di carattere pub
blico; ma per avviare a con
creta soluzione l'iniziativa oc
corre in primo luogo istituire 
un organico proprio del mu
seo. A auesto scopo egli 
scrisse nel 1971 una lettera 
al ministro della Pubblica 
Istruzione perchè si provve
desse ad un « minimo organi
co»: due posti di aiuto cura
tore. un posto di tassidermista 
e cinaue inservienti per 1 la 
vori di manutenzione e di 
sorveslian7a. 

TI prof De Lernia così con
cludeva la sua lettera: «So
lo disponendo di tale organi
co sarà oossiblle aprire al 
DUbhUco il museo e restituir
lo alla SUT funzione didatti
ca ». Ma fino ad 02:21. nes
suna riposta E il museo con
tinua a languire sommerso 
dalla indifferenza e dalla pol
vere 

Nello identiche condizioni dì 
isolamento del musro di 700 
loTia. è quello di minrraloein. 
ad esso contiguo- ambedue 
prosDicienti il monumentale 
cortile dell'ex collegi e°sirti-
co del Salvatore. «Per la sua 

configurazione architettoni
ca e per la posizione che oc
cupa nel Centro storico l'in
tero edificio — è l'opinione 
del direttore Scherillo — do
vrebbe essere adibito esclusi
vamente a museo. Tutti 1 mu
sei naturalistici dovrebbero 
essere raccolti e sistemati in
torno a questo cortile, perchè 
cosi come sono ora. nessuno 
di essi è funzionale e non 
adempie agli scopi per i qua
li i musei sorsero: quello del
la istruzione pubblica ». Fon 
dato nel 1801. il museo fu 
anche sede dal 1848 al 1849 
del Parlamento napoletano 
Le più cospicue collezioni che 
vi furono sistemate furono 
quelle di Tondi e Lippi, che 
avevano raccolto materiale In 
tutto 11 mondo. 

Il museo attualmente com 
prende dlveise sezioni: la col
lezione vesuviana, la colle 
zione dei minerali e del tufo 
campano e la collezione ge
nerale. La grande raccolta 
dei minerali flegrei e del tufo 
campano è dovuta ad Arcan
gelo Scacchi, e costituisce una 
peculiarità del museo Nel 
l'atrio sono esposti i meteo 
riti e i grandi cristalli fra cui 
il più importante: un enorme 
cristallo di quarzo limpido e 
perfeetto del peso di mezzi 
tonnellata, il più grande esi
stente nel mondo. 

La collezione generale che 
comprende più di 20.000 cam
pioni è sistemata nel grande 
salone (l'ex biblioteca del col
legio) ed e ordinata secondo 
il criterio sistematico, cioè 
secondo li tipo di reticolo cri
stallino da cui sono forma
ti. Moltissime sono qui le ra
rità: la rosa del deserto, la 
celestina, che è come una 
melograna dai tenui colon. 
il gesso della Sicilia cristal
lizzato il berillio, stranissi
me forme di salgemma, ecc. 

Poi vi sono i minerali po
limorfi. cioè quelli che a tem
peratura e a pressione diver
sa danno luogo a strutture 
cristalline diverse, come ad 
esempio il diamante e la gra
fite. « Ora, il peggio e pas
sato — dice il prof. Scheril
lo — il museo è ancora qui 
ha resistito alla guerra, e a 
chi voleva cancellarlo: biso 
gna solo che il pubblico lo 
veda ». 

m. r. 
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A Napoli i compagni 
di «Trybuna Ludu» 

N O Z Z E 
Domani alle 13, in palazzo j 

S. Giacomo, si sposano i com- I 
pagni Giovanni Sommella e | 
Giuseppina Mozzillo. Agli spo
si fervidi auguri dalla cellu- ! 
la bancari, dalla sezione 1 
« Centro » e da l'Unità. ' 

I compagni Jerzy Kraszewski, condirettore di e Trybuna Ludu » (organo del Partito operaio 
unificato polacco), Irina Tril l e Gsgaw Kowalewski, commentatori economici del giornale, 
sono ospiti della nostra città dopo essere già stati a Roma e a Palermo. Nella mattinata 
di {eri gli ospiti (in visita di studio e di lavoro nel nostro paese) si sono trattenuti in un 
lungo colloquio con il compagno Andrea Geremicca, segretario della federazione del PCI, 
e con i compagni D'Alò, della segreteria, Ferraiuolo, dell'ufficio di segreteria e Di Bissi, 
dell'Unità. Nella foto: un momento dell'incontro 

da noi... 
sempre qualcosa in 

più 
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